
Castelli d’Italia 
I colori naturali della serie 

The visual collection 

Dal primo giorno di emissione, 22 Settembre 1980, la serie Castelli d’Italia formata da 27 francobolli, ha appassionato 
tantissimi collezionisti.   
Tra le Ordinarie d’Italia è stata sicuramente la più popolata; mi riferisco alla quantità di valori emessi anche in seguito, 
per adeguamento alle nuove tariffe postali. Furono emessi in successione dalla prima tiratura altri 5 valori complemen-
tari. Nel 1991 venne ristampato il 50 Lire con millesimo “1980” e nel 1994 vennero ristampati in rotocalco quattro valori:  
200, 250, 300 e 450 Lire.  
Vennero inoltre realizzati nel corso degli anni, 14 valori in bobina per macchinette distributrici. Questa serie ha “viaggiato” 
con noi per oltre 18 anni, a succederle fu la serie “Donna nell’arte”.  
Durante tutto il periodo d’uso sono state effettuate molte ristampe di quasi tutti i valori, senza cambiarne la tecnica di 
stampa, dando vita a differenze di colore spesso notevoli.  
 

The visual collection 
 

La presente collezione si propone di mostrare tutte le differenze naturali dei colori delle varie  
emissioni ritrovate durante l’analisi di circa 1.000.000 (un milione) di esemplari (in 5 anni), utilizzati dal 
primo periodo sino agli usi tardivi nell’epoca euro.  Sono volutamente esclusi i valori in bobina nei 
quali non si sono riscontrate evidenti differenze. Sono invece presenti alcuni esemplari con colori rari 
considerati varietà. Lo studio dei colori è attualmente in atto per poter datare con precisione le varie 
ristampe e le loro naturali differenze. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

e confrontarli con gli esemplari vicini, iniziando da questi punti di riferimento le differenze di colore  
saranno evidenti. 
Le tonalità di colore non sono state definite tranne che per qualche busta o frammento, in quanto 
non si intende darne una classificazione. In primis perché come già accennato, questa sezione di 
studio sulla serie Castelli d’Italia è in piena fase di lavorazione, in secondo luogo non tutti vediamo i 
colori allo stesso modo, volendo definirli si darebbe vita ad una infinita varietà di sfumature renden-
do poi inclassificabili i francobolli e creando fantasiose rarità di colore che non esistono. 
 
Buona visione.                                                                                                         
                                                                                                                              
                                                                                                                             Borgogno Ketty 

Piano della Collezione: 
 

1. - Presentazione 
 

2 - 44. Tutti i valori della serie nelle varie tinte 
 

45 -  47. I valori ristampati in rotocalco nel 1994 
 

48. Le accidentali analogie di colore 

Guida alla visualizzazione della Collezione 
Consiglio di osservare, quando due valori paiono identici: 

 
- Il colore del castello  

- Il colore dell’ovale (cielo)  
- Il colore dello sfondo 
































































































